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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA i•-) °1 (-t gs-6 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

OGGETTO: Chiarimento applicazione Legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012 
"Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua dei segni italiana e per 
la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva." 

Premesso che 

• attraverso la Legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012 "Disposizioni per la promozione 

del riconoscimento della lingua dei segni italiana e per la piena partecipazione delle persone 

sorde alla vita collettiva" all'Art 2, la Regione, nel garantire la piena integrazione delle 

persone sorde mediante il sostegno di tutte le iniziative utili a favorire 

l'acquisizione da parte loro della lingua orale e scritta, promuove l'acquisizione e 

l'uso della LIS attraverso le seguenti iniziative: 

a) promuove l'applicazione dell'impianto cocleare o di altre tecnologie disponibili; 

b) agevola il supporto formativo delle persone sia impiantate sia protesizzate, così 

come l'insegnamento della LIS nelle scuole primarie e secondarie, anche attraverso 

attività di sostegno e servizi specialistici, al fine di rendere effettivo per i sordi 

l'adempimento dell'obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di 

istruzione, ferma restando l'autonomia delle istituzioni scolastiche; 
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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

OGGETTO: Chiarimento applicazione Legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012

"Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua dei segni italiana e per

la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva." ^

Premesso che

attraverso la Legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012 ''Disposizioni per la promozione

del riconoscimento della lingua dei segni italiana e per la piena partecipazione delle persone

sorde alla vita collettiva" all'Art 2, la Regione, nel garantire la piena integrazione delle

persone sorde mediante il sostegno di tutte le iniziative utili a favorire

l'acquisizione da parte loro della lingua orale e scritta, promuove l'acquisizione e

l'uso della LIS attraverso le seguenti iniziative:

a) promuove l'applicazione dell'impianto cocleare o di altre tecnologie disponibili;

b) agevola il supporto formativo delle persone sia impiantate sia protesizzate, così

come l'insegnamento della LIS nelle scuole primarie e secondarie, anche attraverso

attività di sostegno e servizi specialistici, al fine di rendere effettivo per i sordi

l'adempimento dell'obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di

istruzione, ferma restando l'autonomia delle istituzioni scolastiche;



c) prevede la facoltà per gli enti locali di utilizzare la LIS nei rapporti con le 

pubbliche amministrazioni; 

d) sostiene forme di collaborazione con associazioni e istituti culturali e universitari 

volte ad incrementare l'uso della LIS; 

e) promuove e attua, d'intesa con le emittenti pubbliche e private, trasmissioni 

televisive con traduzione simultanea nella LIS e promuove la realizzazione di 

trasmissioni fornite di adeguata sottotitolazione; 

• l'Art 3 della suddetta legge cita: "nell'ambito delle finalità dí cui all'articolo 1, la Giunta 

regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, sentita la commissione 

consiliare competente, emana apposito regolamento contenente le disposizioni per 

l'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 2 e i criteri di ripartizione degli 

stanziamenti previsti"; 

considerato che 

• in data 26 nov 2014 viene presentata dal consigliere Marrone l'interrogazione n. 191 

"stato di attuazione della legge sul riconoscimento della lingua internazionale dei segni", 

discussa il 20 gen 2015; 

• secondo il verbale della seduta di discussione reperibile sul sito web del Consiglio 

Regionale, l'Assessore Pentenero afferma: "ora abbiamo ripreso a lavorare sul 

regolamento e ci auguriamo di poterlo approvare quanto prima"; 

rilevato che 

• al momento non risulta emanato alcun regolamento; 

INTERROGA 

l'Assessore regionale competente per sapere 

• in che tempi sarà emanato l'apposito regolamento contenente le disposizioni per 

l'attuazione degli interventi previsti dalla legge. 

e) prevede la facoltà per gli enti locali di utilizzare la LIS nei rapporti con le

pubbliche amministrazioni;

d) sostiene forme di collaborazione con associazioni e istituti culturali e universitari

volte ad incrementare l'uso della LIS;

e) promuove e attua, d'intesa con le emittenti pubbliche e private, trasmissioni

televisive con traduzione simultanea nella LIS e promuove la realizzazione di

trasmissioni fornite di adeguata sottotitolazione;

l'Art 3 della suddetta legge cita: "nelVambito delle finalità di cui aWarticolo 1, la Giunta

regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della lesse, sentita la commissione

consiliare competente, emana apposito regolamento contenente le disposizioni per

l'attuazione degli interventi previsti daWarticolo 2 e i criteri di ripartizione degli

stanziamenti previsti.";

considerato che

in data 26 nov 2014 viene presentata dal consigliere Marrone l'interrogazione n. 191

"stato di attuazione della legge sul riconoscimento della lingua internazionale dei segni",

discussa il 20 gen 2015;

secondo il verbale della seduta di discussione reperibile sul sito web del Consiglio

Regionale, l'Assessore Pentenero afferma: "ora abbiamo ripreso a lavorare sul

regolamento e ci auguriamo di poterlo approvare quanto prima";

rilevato che

al momento non risulta emanato alcun regolamento;

INTERROGA

l'Assessore regionale competente per sapere

in che tempi sarà emanato l'apposito regolamento contenente le disposizioni per

l'attuazione degli interventi previsti dalla legge.



Torino, 24 gennaio 2017 

FIRMATO IN ORIGINALE 
(documento trattato in conformità a/ proweciimento del Garante per /a protezione dei 
dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


